
 
Comunicato stampa  

 

Dichiarazione privacy necessaria 

Azienda Sanitaria e CTCU: precisazioni in merito alla dichiarazione privacy  
 
L’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige e il Centro Tutela Consumatori Utenti (CTCU) si 
sono incontrati per chiarire malintesi ed incertezze in merito al contenuto della lettera sul 
consenso al trattamento dei dati personali e sensibili recentemente inviata alla 
popolazione altoatesina. Il colloquio che si è svolto lunedì 18 gennaio è stato costruttivo e 
all’insegna della collaborazione reciproca, diversamente da come riportato da alcuni media.  
 

Va evidenziato che l’Azienda Sanitaria ha richiesto ai cittadini un consenso generale allo 
scopo di semplificare e facilitare l’esecuzione degli obblighi di legge per tutti gli attori 
coinvolti. L’Azienda Sanitaria in collaborazione con il Centro Tutela Consumatori 
Utenti vigilerà con la massima attenzione affinché i dati siano acquisiti, trattati e 
conservati con ogni più ampia garanzia sulla loro tutela e sul rispetto dei diritti dei/delle 
pazienti. 
 

In questa riunione sono stati chiariti alcuni dettagli:  
 

- L’Azienda Sanitaria ha bisogno del consenso del/la paziente prima 
dell’erogazione della prestazione per potersi occupare della salute dei/delle propri/e 
pazienti (art. 76, co. 1, lett. A del D.lgs. 196/2003, Codice Privacy). 
 

- Solo nei casi di emergenza sanitaria o di igiene pubblica, impossibilità fisica, 
incapacità di agire, incapacità di intendere e di volere dell’interessato, ovvero 
quando non è possibile acquisire il consenso, rischio grave per la salute o l’incolumità 
fisica dell’interessato (art. 82 co. 1, 2, 3 D.lgs., 196/2003), l’Azienda Sanitaria può 
raccogliere il consenso al trattamento dei dati dopo che la prestazione è stata 
eseguita, ma lo deve fare senza ritardo.    
 

- L’iniziativa posta in essere dall’Azienda Sanitaria ha lo scopo di evitare al/la 
singolo/a paziente di manifestare il consenso in forma specifica più volte ed in 
momenti diversi recandosi in vari luoghi della provincia. Così facendo, il consenso 
valeva anche per la pluralità di trattamenti sanitari erogati da diversi reparti e unità 
dell’Azienda.  
 

- Si precisa che il consenso può essere dato di volta in volta prima 
dell’erogazione della singola prestazione sanitaria e che anche qualora il/la 
cittadino/a abbia, inizialmente, negato il consenso generale, può in qualsiasi 
momento modificare la propria scelta senza conseguenza alcuna. 
 

- Per motivi organizzativi é stato deciso di inviare la lettera per il consenso direttamente 
ai minori. Va da sé però che tale consenso deve essere sottoscritto dal genitore che 
esercita la potestà genitoriale. 
 

- Qualsiasi richiesta di consenso deve essere corredata da una apposita informativa 
sul trattamento dei dati personali; un consenso al trattamento di dati personali è 
comunque sempre da considerarsi reso sulla base di quanto contenuto nell’informativa. 
 

L’incontro dei rappresentati dell’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige e del Centro Tutela 
Consumatori Utenti (CTCU) ha portato ad una più stretta collaborazione. Nell’ambito della 
Carta della qualità, un progetto già in corso che vede coinvolti entrambi i partner, verranno 
monitorati e discussi i temi della privacy e del rispetto dei dati. 
 

Informazioni per la stampa:  
Azienda sanitaria dell’Alto Adige, Stampa e Comunicazione, Tel. 0471 90 71 39 
Bolzano, 21.01.2010 


